
Contenziosi pendenti 

Baldinelli Francesca/AdSP 

Ricorso al TAR Marche avverso esclusione da procedura selettiva per funzionario Security – I 

livello. (avvocatura) 

R.G. 136/2019 (in attesa di fissazione udienza)  

****************** 

Impresa LL.PP. Iaquinta Saverio/AdSP 

Ricorso ex art. 702-bis c.p.c. 

R.G. 1060/2020 (avvocatura) 

Richiesta risarcimento danni per € 109.266,57 

Dopo la precisazione delle conclusioni il Giudice ha trattenuto la causa in decisione ad esito della 
quale si dovrà valutare, in caso di soccombenza, l’eventuale nostro appello o attendere, in caso di 
vittoria, l’eventuale appello di controparte.    

****************** 

Vecchiotti Maria Letizia/ADSP M.A.C. + altri 

Pendente dinanzi al Consiglio di Stato (udienza fissata per 18/07/2024) 

R.G. 314/2021 Incarico esterno Prof. Avv. Maurizio Cinelli 

L’appellante si riserva di proporre azione risarcitoria in corso di giudizio o all’esito del medesimo. 

****************** 

La Marina Dorica/AdSP M.A.C. –  

Ricorso al TAR Marche per l’annullamento della nota prot.PAR-5348 del 28/07/2021, Delibera 

C.d.G. 16/2021 

R.G. 574/2021 (in attesa di fissazione di udienza) 

****************** 

Marina di Pescara S.r.l./AdSP M.A.C. –  

Ricorso al TAR Abruzzo, Pescara per compensazione canoni demaniali per la durata residuale della 
concessione con l’eccedenza corrisposta alla Regione Abruzzo con riferimento alle annualità 2007-
2017 (art. 100, comma 3 D.L. 104/2020) – Richiesta rideterminazione canone demaniale anno 2021 

R.G. 421/2021 Incarico esterno (avv. Galanti) 

Udienza fissata per il 22/03/2024 



in caso di soccombenza, si dovrà valutare l’eventuale nostro appello o attendere, in caso di vittoria, 
l’eventuale appello di controparte.    

****************** 

E-distribuzione/AdSP M.A.C. 

Ricorso al TAR Lazio per l’annullamento degli avvisi di accertamento con applicazione del canone 

minimo di € 2.500,00 per n. 6 concessioni demaniali marittime, in quanto andrebbe applicato il 

canone ricognitorio. 

R.G. 12791/2021 (in attesa di fissazione udienza)  

****************** 

Cooperativa Pescatori Motopescherecci/ADSP 

Appello al Consiglio di Stato per riforma TAR Marche n. 237/2019 

R.G. 9917/2019 (udienza fissata per il 06/03/2024) definita con sentenza di rigetto dell’appello di 

contro parte 

****************** 

Infante Davide/ADSP 

Ricorso al TAR Marche per annullamento dell’Avviso pubblico dell’Autorità di Sistema Portuale 

del Mare Adriatico Centrale del 22/10/2021 in quanto la procedura comparativa non consentirebbe 

una partecipazione paritaria dell’operatore economico uscente (Ristorante Al Molo di Vichi 

Eleonora – controinteressato) e ricorrente  

R.G. 580/2022 (in attesa di fissazione udienza)  

No sospensiva 

No richiesta risarcitoria  

****************** 

Infante Davide/AdSP   

– Ricorso al TAR Marche per annullamento Decreto Presidenziale n. 234 del 24/11/2022 di 

annullamento in autotutela dell’Avviso pubblico del 22/10/2021, della proroga del titolo 

concessorio n. 39/2014 al 31/12/2023. 

Controinteressato: Ristorante Al Molo di Vichi Eleonora. 



No richiesta risarcitoria No sospensiva 

Infante Davide/AdSP  

– Ricorso al TAR Marche per annullamento Decreto Presidenziale n. 234 del 24/11/2022 di 

annullamento in autotutela dell’Avviso pubblico del 22/10/2021, della proroga del titolo 

concessorio n. 39/2014 al 31/12/2023. 

Controinteressato: Ristorante Al Molo di Vichi Eleonora. 

No richiesta risarcitoria 

No sospensiva 

Ristorante Al Molo di Vichi Eleonora/AdSP – controinteressato Infante Davide – Ricorso al TAR 

Marche: impugnazione Decreto Presidenziale n. 234 del 24/11/2022 

Annullamento in autotutela. 

No sospensiva 

No richiesta risarcimento 

RIUNITI IN ATTESA DI FISSAZIONE UDIENZA  

****************** 

Consorzio Navale Scarl /Adsp più altri  

Atto di citazione, per il riconoscimento della responsabilità dei Convenuti nell’ aver permesso all’ 
incendio, per i motivi di cui in narrativa, di giungere sino al tetto del capannone in possesso del 
Consorzio Navale Scarl, quanto alla Srl Fotovoltaico Porto Ancona per aver realizzato e mantenuto 
in funzione un impianto di fotovoltaico difforme dal progetto e pericoloso per la propagazione di 
incendi, e quanto alla Autorità Portuale di Sistema del Mare Adriatico Centrale per aver affidato in 
concessione al Consorzio Navale un immobile non in regola con le regole antincendio, tanto da 
ritardare la possibilità di estinguere il fuoco prima che si propagasse sino ai locali concessi all’ Attore, 
condannare entrambi i Convenuti in solido tra loro al pagamento a favore Consorzio Navale Scarl 
della somma di 2.500.000 euro 
 
 N. R.G. 4867/2023 TRIBUNALE DI ANCONAPRIMA SEZIONE CIVILE Incarico esterno 
avv. Boscarato 
 
Con riguardo a tale procedimento si è costituito la società Fotovoltaico, la quale ha presentato 
domanda riconvenzionale, la quale ha chiesto in via riconvenzionale, di accertare, la responsabilità 
di FRITTELLI MARITIME GROUP S.P.A., ADRIATIC SERVICES ENTERPRISE SRL ed 
AUTORITA’ PORTUALE DI SISTEMA DEL MARE ADRIATICO per il danno arrecato a 
FOTOVOLTAICO PORTO ANCONA SRL e meglio descritto in atti, e per l’effetto condannare le 
stesse società, in solido fra loro o secondo le quote di responsabilità che l’ill.mo Giudice adito reputerà 
eque e di giustizia, al risarcimento del predetto danno, e quindi al pagamento a FOTOVOLTAICO 



PORTO ANCONA SRL della somma di euro 6.792.563,00=, ovvero di quella maggiore o minore 
che sarà reputata dovuta, equa e di giustizia, oltre interessi e rivalutazione come per legge 
 
Sul punto v’è da specificare che il giudice non ha disposto la chiamata in causa dei terzi FRITTELLI 
MARITIME GROUP S.P.A., ADRIATIC SERVICES ENTERPRISE SRL (così come richiesto da 
ADSP e dalla stessa Fotovoltaico).  
Alla luce della richiesta di condanna in solido, in caso di soccombenza le parti (sia l’attrice che la 
convenuta che ha formulato domanda riconvenzionale potrebbero richiedere il pagamento dell’intera 
somma, scaturente dal giudizio all’adsp ) 
 
L’avvocato difensore dell’Ente ha rilevato l’opportunità di procedere ad instaurare un autonomo 
giudizio nei confronti di FRITTELLI MARITIME GROUP S.P.A., ADRIATIC SERVICES 
ENTERPRISE SRL (in questo caso andrebbero reperite le disponibilità di bilancio per l’eventuale 
affidamento dell’incarico) 
 

****************** 
 
EUROFORN S.r.l./ASE Adsp più altri  
 
Atto di chiamata in causa del terzo, notificato da ASE nell’ambito del contenzioso instaurato da 
Euroforn per far dichiarare la responsabilità della convenuta per la perdita della merce depositata 
presso la medesima da Euroforn S.r.l e, per l’effetto, condannarla a risarcire parte attrice dei danni 
subiti e subendi pari ad €. 62.282,84.= o alla diversa somma che sarà liquidata all’esito del giudizio, 
in ogni caso con rivalutazione 
 
Ase ha notificato l’atto di chiamata dei terzi, nell’ipotesi d’accoglimento, anche parziale, della 
domanda di risarcimento danni proposta da parte attrice, al fine di far accertare e dichiarare, 
l’integrale responsabilità di Frittelli Marittime Group Spa e/o della Autorità di Sistema Portuale del 
Mare Adriatico Centrale, nella causazione dell’accertando danno, con condanna delle predette a 
pagare all’istante il relativo risarcimento che sarà liquidato all’esito del giudizio, con ogni 
consequenziale statuizione 
 
R.G. 4372/2023 TRIBUNALE ORDINARIO di ANCONASECONDA CIVILE Incarico esterno 
avv. Boscarato 
 
****************** 
 
Pescara Fuel S.r.l./Adsp più altri  
 
Atto di chiamata in causa nel procedimento n. 1371/2023 R.G. dinanzi al Tribunale Regionale delle 
Acque Pubbliche presso la Corte d’Appello di Roma per far accertare e dichiarare la responsabilità 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, in persona del Ministro p.t., della Regione Abruzzo, 
in persona del Presidente della Giunta Regionale p.t. e dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare 
Adriatico Centrale, in persona del Presidente p.t. – ciascuna per quanto di propria spettanza e, 
comunque, in solido tra loro – per omessa manutenzione ordinaria e straordinaria del fiume Pescara 
nel tratto del porto-canale (e con riguardo alla diga foranea posta allo sbocco dello stesso) per il 
periodo dal 2008 alla notificazione del 
Ricorso 
 



Presunti danni materiali subiti dalla ricorrente per i fatti di cui sopra, quantificabili nella somma 
complessiva di € 1.072.425,00, o in quella diversa somma, maggiore o minore, che sarà ritenuta di 
giustizia, maggiorata per la computazione di interessi e rivalutazione monetaria 
 
RG 1371/2023 dinanzi al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche presso la Corte d’Appello 
di Roma Affidamento incarico esterno Studio Legale Zoppini  
 

****************** 

 
Iacovone S.r.l./Adsp più altri  
 
atto di chiamata in causa nel procedimento n. 1376/2023 R.G. dinanzi al Tribunale Regionale delle 
Acque Pubbliche presso la Corte d’Appello di Roma dichiarare la responsabilità del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, in persona del Ministro p.t., della Regione Abruzzo, in persona del 
Presidente della Giunta Regionale p.t. e dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 
Centrale, in persona del Presidente p.t. – ciascuna per quanto di propria spettanza e, comunque, in 
solido tra loro – per omessa manutenzione ordinaria e straordinaria del fiume Pescara nel tratto del 
porto-canale (e con riguardo alla diga foranea posta allo sbocco dello stesso) per il periodo dal 2008 
alla notificazione del presente ricorso. 
 
Presunti danni materiali subiti dalla ricorrente per i fatti di cui sopra, quantificabili nella somma 
complessiva di € 1.228.510,00, o in quella diversa somma, maggiore o minore, che sarà ritenuta di 
giustizia, maggiorata per la computazione di interessi e rivalutazione monetaria; 
 
RG 1376/2023 dinanzi al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche presso la Corte d’Appello 
di Roma Affidamento incarico esterno Studio Legale Zoppini  
 

****************** 

Alaggi Pescara di Bozzuto D. & C. s.a.s./adsp più altri  
 
ricorso, dinanzi al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche presso la Corte d’Appello di Roma, 
nei confronti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (c.f. 97532760580), in persona del 
Ministro p.t., dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale (p.i. 00093910420), in 
persona del legale rappresentante p.t., nonché della Regione Abruzzo (c.f. 80003170661), in persona 
del Presidente della Giunta Regionale p.t. al fine di ottenere il risarcimento dei danni patiti nel periodo 
1.01.2017 – 31.12.2022, imputabili - con nesso di causalità diretto e non occasionale - al mancato 
mantenimento del preesistente regime delle acque fluviali presso il porto Canale di Pescara.  
 
 
Presunti danni materiali tutti subiti dalla ricorrente per i fatti di cui sopra, quantificabili nella somma 
di € 298.466,00 o in quella diversa, maggiore o minore, che sarà ritenuta di giustizia, maggiorata per 
la computazione di interessi e rivalutazione monetaria 
 
Difensore ADSP ad oggi ancora non individuato attesa la notifica dell’atto in data 28/02/2024 
L’avvocatura generale dello stato ha rilevato il possibile conflitto d’interessi in caso di 
assunzione della difesa erariale  
 

****************** 



FOTOVOLTAICO PORTO ANCONA SRL (FPA)/Adsp più a FRITTELLI MARITIME 
GROUP SPA ADRIATIC SERVICES ENTERPRISE SRL  
 
Fotovoltaico nello specifico richiede:  
l’accertamento delle responsabilità delle parti convenute, in solido fra loro, nella causazione danno 
occorso all’attrice in occasione di un grave incendio che ha interessato il porto di Ancona nel 
settembre 2020; 

conseguentemente chiede il risarcimento di tutti i danni sofferti, suddivisi in tre categorie 
pregiudizio che si quantifica come segue:  

IL DANNO CORRELATO ALLA PARZIALE DISTRUZIONE DELL’IMPIANTO ED AL MANCATO GUADAGNO NEL 
PERIODO DI SOSPENSIONE  

per la parziale distruzione dell’impianto ed il guadagno non realizzato dalla data di “scollegamento” 
(16.09.2020) a quella di ri-collegamento alla rete (15.05.2023), il risarcimento richiesto è pari a complessivi 
euro 6.792.563,00 

IL DANNO CONNESSO AL MANCATO GUADAGNO DALLA DATA DI RIACCENSIONE ALLA SCADENZA DELLA 
CONCESSIONE CON AP 

FPA ha ricollegato l’impianto (residuo) e quindi ripreso, seppure in misura ridoƩa e falcidiata, la produzione 
di energia, e quindi di reddito. Il reddito che sarebbe stato generato dalla parte andata distruƩa 
dell’impianto dal momento della riaccensione alla data di scadenza della concessione (31.12.2031) è 
sƟmato in sede di richiesta ad euro 9.079.660,46. 

 


